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IL DIRETTORE GENERALE 

Determinazione n. 107 del 30 novembre 2023 

Oggetto: Incarico per la redazione di un parere legale pro – veritate in materia di 
procedimento espropriativo per pubblica utilità. 

PREMESSO CHE: 
- questo Ente, nel febbraio 2006, ha affidato la gestione del servizio idrico integrato 

dell’ATO Veronese alle società Azienda Gardesana Servizi SpA e Acque Veronesi 
Scarl, per la durata di venticinque anni, giuste deliberazioni di Assemblea d’Ambito 
n. 1 e n. 2 del 4 febbraio 2006; 

- stante la natura dell’affidamento, le società di gestione Azienda Gardesana Servizi 
SpA ed Acque Veronesi Scarl sono tenute ad applicare la disciplina legislativa in 
materia di lavori pubblici ed in particolare la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 
“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le 
costruzioni in zone classificate sismiche”; 

- gli interventi relativi al servizio idrico integrato sono classificati come “lavori di 
interesse regionale” ai sensi e per gli effetti della legge regionale 7 novembre 2003, 
n. 27, così come modificata dalla legge regionale 20 luglio 2007, n. 17; 

- l’Autorità d’ambito, per effetto della legge regionale 20 luglio 2007, n. 17, che 
modifica la legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, è titolare della funzione di 
programmazione delle opere pubbliche di interesse regionale relative al servizio 
idrico integrato e, inoltre, procede all’approvazione dei progetti preliminari e 
definitivi, mentre le società di gestione a regime risultano titolari della fase di 
realizzazione delle opere programmate, compresa, quindi, la fase di redazione ed 
approvazione del progetto esecutivo; 

- le attività espropriative connesse con la realizzazione delle opere pubbliche 
programmate sono state delegate, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 2 
del 28 febbraio 2008 e successiva deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 3 del 18 
aprile 2019, alle società di gestione Azienda Gardesana Servizi SpA ed Acque 
veronesi Scarl; 

PREMESSO ancora che: 

- in fase di approvazione del Progetto definitivo “Realizzazione dell’adduttrice per 
l’interconnessione idrica tra Belfiore e Verona Est” nei Comuni di Verona, San 
Martino Buon Albergo, Lavagno, Caldiero e Belfiore, Acque Veronesi, con avviso di 
deposito del progetto definitivo presso l’ufficio espropri n. 7216 del 22 marzo 2023, 
ha comunicato ai proprietari degli immobili coinvolti l’avviso di avvio del 
procedimento di esproprio e deposito degli atti, dando 30 giorni a loro ed a ogni altro 
interessato di formulare osservazioni al RUP; 

- al contempo, con riguardo al medesimo progetto, il Consiglio di Bacino Veronese, 
con nota n. 460 del 24 marzo 2023 ha convocato una conferenza dei servizi 
semplificata in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14 bis della Legge 241/1990 al 
fine di raccogliere tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni necessarie per 
l’approvazione del progetto medesimo, da realizzare a cura di Acque Veronesi; 

- successivamente alla conclusione positiva di predetta conferenza di servizi, è 
prevenuta a questo Ente una richiesta di uno dei proprietari (per il tramite del 
proprio legale) coinvolti nel procedimento di esproprio a cura di Acque Veronesi, di 
riapertura dei termini della predetta conferenza di servizi e di partecipare pro 
attivamente alla stessa; 

DATO ATTO che, sul punto, è sorta la necessità di approfondire, dal punto di vista giuridico 
– amministrativo, la questione sulla sussistenza o meno del diritto a partecipare al 
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procedimento previsto dall'art. 10 della legge n. 241 del 1990, nell’ambito di un 
procedimento amministrativo di conferenza di servizi convocata ai sensi dell’art. 158 bis 
D.Lgs. 152/2006 dall’Autorità di Bacino, in capo a soggetto interessato da procedure 
espropriative in applicazione del D.P.R. n. 327/2001; 

CONSIDERATO che, essendo la materia particolarmente complessa ed essendo di norma 
questo Ente solo marginalmente interessato da questioni inerenti la procedura 
espropriativa, è stato ritenuto opportuno rivolgersi ad un professionista esterno esperto in 
materie giuridiche con particolare riferimento al settore del procedimento espropriativo, al 
fine di acquisire un parere pro vertiate sul punto in questione;  

DATO ATTO che l’Avv. Franco Zumerle, che vanta rinomata esperienza nel fornire 
consulenze e assistenza nell’ambito di contenziosi che coinvolgono qualsiasi aspetto del 
diritto amministrativo, si è reso disponibile a fornire il parere pro veritate in oggetto al costo 
di € 897,00 al netto di IVA, cassa previdenza e IRPEF;  

VISTO il parere pro veritate fornito dall’Avv. Franco Zumerle, conservato al prot. n. 
1631/23;  

VISTI:  

 Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi Sull’ordinamento 
Degli Enti Locali”;  

 La Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese, conservata al repertorio 
municipale del comune di Verona al n. 88410 del 10 giugno 2013;  

 Il Regolamento per l’affidamento di incarichi esterni dell’ente, approvato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 22 del 23.04.2009; 

 Il Bilancio di previsione 2023 – 2025 ed il Programma triennale del Fabbisogno di 
Personale dell’ente, approvati con deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 1 del 17 
aprile 2023, esecutiva; 

 La deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 3 del 17 aprile 2023, esecutiva, di 
assestamento al Bilancio 2023; 

 Il PEG 2023, approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale n. 10 del 22 maggio 
2023; 

DETERMINA 

1. DI ACQUISIRE un parere legale pro veritate in materia di procedimento espropriativo 
per pubblica utilità, affidando l’incarico di consulenza all’Avv. Franco Zumerle, con 
Studio Legale in Corso Porta Nuova n. 11 e partita IVA n. 03459830232, al costo di 
€ 897,00 al netto di IVA, cassa previdenza e IRPEF.  

2. DI IMPEGNARE, per l’incarico di cui al precedete puto, la somma totale di € 1.138,11 
all’intervento n. 1.01.02.03, cap. 190, impegno n. 62/2023 del Bilancio dell’ente.  

3.  DI PROCEDERE alla liquidazione della predetta somma al professionista incaricato, 
una volta ricevuta regolare fattura al protocollo dell’Ente. 

 

 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 
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